DEFINIZIONE, COORDINAMENTO E FINANZIAMENTO, Al SENSI DELLA LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183, DEL PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI FINANZIARI RELATIVI AD INIZIATIVE IN MATERIA DI RICERCA, SCIENTIFICA E TECNOLOGICA PER IL PERIODO 1994-1995.





I L   C I P E





VISTA la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il Coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari e, in particolare, gli articoli 2 e 3, relativi ai compiti del CIPE in ordine all’armonizzazione della politica economica nazionale con la politica comunitaria, nonché l’art. 5 che ha istituito il Fondo di rotazione per l’attuazione delle stesse;





VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568, recante approvazione del regolamento per l’organizzazione e le procedure amministrative del predetto Fondo di rotazione;





VISTA la legge 19 febbraio 1992, n. 142 (legge comunitaria 1991) ed in particolare gli articoli 74 e 75 concernenti il richiamato Fondo di rotazione;





VISTA la legge 6 febbraio 1996, n. 52 (legge comunitaria 1994), ed in particolare l’art. 56;





VISTO il decreto del Ministro del Tesoro del 27 dicembre 1996, con il quale, in attuazione del predetto art. 56, è stato modificato l’art. 9 del citato decreto n. 568/1988;





VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo 1994, n. 284, con il quale è stato emanato il regolamento recante procedure di attuazione della legge n. 183/1987 e del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, in materia di coordinamento della politica economica nazionale con quella comunitaria;





VISTA la legge 8 agosto 1995, n. 341, recante misure dirette ad accelerare il completamente degli interventi pubblici e la realizzazione di nuovi interventi nelle aree depresse, nonché disposizioni in materia di lavoro ed occupazione;





VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168, relativa all’istituzione del Ministero dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica;





VISTA la legge 25 agosto 1991, n. 282, concernente la riforma dell’ENEA;





VISTO il programma quadro della ricerca comunitaria relativo al periodo 1990-1994 e il programma quadro delle azioni comunitarie di ricerca e sviluppo tecnologico relativo al periodo 1994-1998;





CONSIDERATO che in attuazione dei predetti programmi quadro di ricerca, l’Unione europea ha destinato in favore dell’ENEA risorse per circa 120 miliardi di lire;





VISTE le note del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica n. 9137 del 16 dicembre 1996 e n. 44 del 17 marzo 1997, con le quali viene richiesto l’intervento del Fondo di rotazione ex lege n. 183/1987;





VISTA la quota richiesta a valere sulle disponibilità del predetto Fondo di rotazione, per complessivi 100 miliardi di lire, con riferimento agli anni 1994 e 1995, a titolo di corrispondente quota nazionale;





VISTE le risultanze dei lavori istruttori svolti dal Comitato previsto dall’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo 1994, n. 284;





UDITA la relazione del ministro del bilancio e della programmazione economica;





D E L I B E R A





1.	E’ autorizzata l’assegnazione di 100 miliardi di lire, a valere sulle disponibilità finanziarie del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui all’art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, a reintegro delle risorse anticipate dall’ENEA, a titolo di quota nazionale per le attività poste in essere nell’ambito dei programmi quadro di ricerca comunitari.





2.	La quota a carico del Fondo di rotazione viene erogata direttamente all’ENEA, secondo le modalità previste dalla normativa vigente, previo decreto di autorizzazione del Ministero dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica.





3 L’ammontare stabilito dalla presente delibera viene erogato dal Fondo di rotazione nell’anno 1997 o in quello successivo.





4. 	Il Ministero dell’università e della. ricerca scientifica e tecnologica effettua i necessari controlli di competenza, relativi alla verifica del conseguimento  degli obiettivi previsti nei contratti stipulati tra l’Unione europea e, l’ENEA stesso, nel periodo considerato e nell’ambito dei programmi quadro di ricerca comunitari in premessa.  Il Fondo di rotazione potrà effettuare ulteriori controlli, avvalendosi delle strutture della Ragioneria generale dello Stato.





Roma, addì 21 marzo 1997
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